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Acqui Terme (Al)
Ezio Bruzzesi 

Cambio in panchina per 
la Pallavolo La Bollen-

te, che nell’ultimo campio-
nato di B maschile ha sfio-
rato la promozione in serie 
A3, arrivando fino alla semi-
finale playoff. Le strade del 
club del ds Stefano Negrini 
e di coach Lele Negro si 
separano consensualmen-
te. Al suo posto, arriva un 
grande nome: Mauro Rizzo, 
che cercherà di condurre la 
squadra alla conquista della 
categoria superiore. Rizzo, 
torinese, classe 1978, è un 
nome di livello nazionale, 
avendo fatto parte, accanto 
ad Angiolino Frigoni, del-
lo staff dell’Italia Under 21 

che nello scorso novem-
bre ha conquistato l’oro 
nel Mondiale di categoria, 
superando nella finalissima 
la Russia. In precedenza, 
aveva ottenuto un argen-
to agli Europei Under 20 
(con un gruppo che in larga 
parte era lo stesso che poi 
avrebbe conquistato il tito-
lo iridato). Rizzo, che per la 
Federazione ricopre anche 
l’incarico di selezionatore 
della rappresentativa regio-
nale maschile ed è referente 
scuola & promozione, sarà 
affiancato in panchina da 
Roberto Astori, che assicura 
così la continuità fra la vec-
chia e la nuova gestione tec-
nica. Ancora presto, invece, 
per le notizie di mercato: la 

sensazione è che il grosso 
della rosa sarà confermato. 
Potrebbe esserci un avvi-
cendamento importante nel 
sestetto base, ma la società 
lascia intendere l’arrivo di 
almeno tre giocatori per af-
frontare un campionato che 
si annuncia molto competiti-
vo, anche se si attende an-
cora la suddivisione dei gi-
roni per una valutazione più 
completa delle forze in cam-
po. Una campagna di raffor-
zamento sarà avviata anche 
per innervare la seconda 
squadra, che quest’anno, 
con la promozione in Serie 
C, diventerà per la società 
termale un’ottima palestra 
per la maturazione dei gio-
vani più interessanti.

Alessandria (Al)
Laura Zambianchi 

Condensare in poche 
righe il palmarès del 

sambista Alessio Miceli è 
impresa ardua: negli anni, 
l’atleta e allenatore alessan-
drino si è infatti proiettato 
nell’Olimpo delle arti marziali 
a livello internazionale, rap-
presentando l’Italia ai Cam-
pionati mondiali di sambo 
e distinguendosi anche nel 
judo e nel jiu-jitsu brasilia-
no. Durante la sua carrie-
ra agonistica il marzialista 
classe 1988 ha conquistato 
innumerevoli podi centrando 
vittorie su vittorie. Abbiamo 
fatto quattro chiacchiere con 
Alessio per parlare dei suoi 
esordi, delle sue soddisfa-
zioni più grandi e dei suoi 
progetti futuri, in cui è con-
templato un possibile ritorno 
sul tatami. «Ho iniziato con 
il judo all’età di sei anni – 
racconta – anche perché lo 
aveva praticato mio padre, 
che poi ha ricominciato con 
me». L’atleta plurimedaglia-
to si afferma da subito nello 
scenario agonistico occu-
pando il quinto posto nella 
ranking list nazionale e sa-

lendo sul podio in svariate 
occasioni, dai campionati 
italiani giovanili a numerosi 
Grand Prix internazionali. 
«Dal 2012 pratico BJJ, spe-
cializzandomi anche in lotta 
a terra che mi ha aiutato nel 
judo, e mi sono poi avvicina-
to al sambo, un’arte marzia-
le nata in Unione Sovietica 
molto completa, varia, re-
alistica, alla quale mi sono 
appassionato da subito». 
Ed è proprio nel sambo che 
Alessio trova la sua dimen-
sione: fioccano medaglie ai 
vari campionati nazionali e 
internazionali (citiamo, per 
esempio, il primo posto alla 
Coppa Europa disputatasi a 
Madrid nel 2015) e un quin-
to posto che ha un sapore 
particolare per il sambista, 
poiché arriva dai Campio-
nati mondiali di Casablan-
ca. «Ho preso parte a molte 
competizioni in tutto il mon-
do, da Tokyo a Zagabria, 
da Kazàn a Bucarest, ma il 
quinto posto di Casablanca 
occupa un posto speciale 
nella mia carriera». Alessio, 
ormai habitué del podio, nel 
2019 partecipa alla World 
Cup di Minsk dove agguan-

ta un altro quinto posto dopo 
una grande prestazione che 
lo vede misurarsi con il cam-
pione del mondo in carica. 
«La World Cup mi è valsa la 
convocazione agli European 
Games, sempre nella capi-
tale bielorussa. Respirare il 
clima olimpico è stata un’e-
sperienza unica». Purtrop-
po, l’emergenza sanitaria fa 
sentire i suoi effetti e Alessio 
decide di appendere la sam-
bovka al chiodo, ritirandosi 

dall’attività internazionale, 
assumendo, però, la veste 
di coach della nazionale 
italiana di sambo. «Questo 
passaggio ha generato un 
po’ di tristezza – confessa 
– ma mi piace molto lavora-
re con i ragazzi. Mi occupo 
della preparazione fisica, ol-
tre a curare gli aspetti tecnici 
e tattici con Roberto Ferraris. 
Assisto gli agonisti anche a 
livello psicologico, aiutandoli 
ad affrontare lo stress e l’an-
sia delle gare». L’allenatore 
della nazionale non ha dubbi 
sull’importanza delle qualità 
atletiche nel sambo (unite, 
naturalmente, alla tecnica) 
e a questo proposito cita 
la battuta di un forte atleta 
e allenatore: «Nella lotta, la 
forza non conta... quando è 
poca». L’intervista si conclu-
de con uno sguardo al futu-
ro, che potrebbe includere 
gi e tatami: «Sto continuan-
do ad allenarmi nel judo con 
i ragazzi ai quali insegno, e 
non precludo un possibile 
ritorno, magari nel judo cate-
goria Master».

POCHI MA BUONI

Ci sono momenti in cui nel momento in cui pre-
paro il timone di questo giornale mi sento come 

Jake Blues di fronte alla fidanzata nella famosissi-
ma scena della fogna: “Ero... rimasto senza benzi-
na. Avevo una gomma a terra. Non avevo i soldi per 
prendere il taxi. La tintoria non mi aveva portato il 
tight. C’era il funerale di mia madre! Era crollata la 
casa! C’è stato un terremoto! Una tremenda inonda-
zione! Le cavallette! Non è stata colpa mia! Lo giuro 
su Dio!”. Abbiamo iniziato la nostra avventura con 
‘Alessandria Sportiva’ nel settembre del 2019, ve-
nendo subito colpiti dalle alluvioni un mese dopo: i 
campionati si fermarono per una settimana, ma tutto 
sommato un niente confronto a quello che sarebbe 
poi successo a fine febbraio dell’anno successivo. 
Non voglio ripercorrere tutte le disgrazie della pan-
demia, non è quello il punto, ma dopo avere capi-
to dal vivo cosa provano le aragoste sulla tribuna 
del Girardengo oggi con temperatura e umidità net-
tamente fuori controllo, mi sembra almeno giusto 
parlare del fatto che a metà giugno i campionati do-
vrebbero essere ormai conclusi anziché trovarci an-
cora a due settimane di distanza dall’ultima gara dei 
playoff. Ad aggiungere confusione, buona parte dei 
nostri collaboratori è oggi impegnata in un servizio 
altrettanto nobile e necessario ovvero la presenza ai 
seggi elettorali che sono aperti non solo nei comuni 
dove si deve scegliere il nuovo sindaco, ma ovunque 
visto che ci sono anche i quattro quesiti referendari. 
Abbiamo cercato di fare del nostro meglio con una 
situazione logistica difficile – due squadre giocava-
no nell’astigiano, una nel cuneese e tutte e tre gare 
secche che quindi avrebbero anche potuto conclu-
dersi ai supplementari – ma crediamo di essere riu-
sciti a trovare un buon equilibrio. Complimenti a chi 
prosegue nei playoff e a chi si è salvato nei playout, 
così come a chi deve ancora tornare in campo do-
menica prossima, sperando arrivi un po’ di pioggia.

VOLLEY  Cambio in panchina per la compagine termale che milita in Serie B

L’INTERVISTA  L’atleta e allenatore alessandrino è entrato nell’Olimpo delle arti maziali, a livello nazionale e internazionale 

La Bollente: Rizzo nuovo head coach

Miceli il guerriero, collezionista di ori
Dal sambo al jiu-jitsu, senza tralasciare judo e BJJ: prima i trionfi Europei e Mondiali, 
poi la carriera da tecnico: «Smettere ha portato tristezza, ma amo lavorare coi ragazzi»

Il ds Negrini saluta Negro e si affida al torinese per puntare alla A3

L’EDITORIALE DI MARCO GOTTA

Miceli a medaglia agli europei

 Mauro Rizzo

Alessio Miceli
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Castellania Coppi (Al)
Luca Piana 

Per l’ufficialità bisogne-
rà attendere (verosi-

milmente) almeno ancora 
qualche settimana. Forse 
anche qualcosina di più (si 
parla di settembre). Di si-
curo, però, l’anticipazione 
riportata mercoledì scor-
so da “La Gazzetta dello 
Sport” rappresenta sicura-
mente un primo, importan-
te, tassello verso la prima 
“Grande Partenza” italiana 
del “Tour de France”. Dopo 
mesi di indiscrezioni, di in-
terviste e di annunci (più o 
meno) pubblici (con i gover-

natori regionali della Tosca-
na, Eugenio Giani, e dell’E-
milia Romagna, Stefano 
Bonaccini, che, su questo 
fronte, non si sono mai na-
scosti nemmeno troppo), 
ora è (quasi) tempo di con-
ferme per una candidatura 
avanzata poco prima dello 
scoppio della pandemia. Fu 
proprio lo stesso Bonaccini 
a parlarne, per la prima vol-
ta, nell’ottobre del 2020, in 
occasione dei Mondiali di 
ciclismo disputati – in extre-
mis, a causa della rinuncia 
della Svizzera – all’interno 
dell’Autodromo di Imola (e 
nelle colline circostanti). 
L’appuntamento (salvo sor-

prese) è per il 2024, con 
ben quattro tappe previste 
proprio nel cuore della Pe-
nisola. La partenza ufficia-
le verrà data il 29 giugno 
da piazzale Michelangelo, 
a Firenze, capitale di una 
terra che ancora oggi ricor-
da con orgoglio le gesta di 
Gino Bartali. L’epilogo della 
prima frazione è previsto a 
Rimini, al termine di un sa-
liscendi lungo 180 chilome-
tri. Nella seconda tappa (da 
Cesenatico a Bologna) ver-
rà omaggiato Marco Panta-
ni. Poi, dopo il “Pirata”, e in 
coda alla tre giorni tutta ro-
magnola (che si concluderà 
con la Modena-Piacenza di 

lunedì primo luglio), sarà la 
volta di quel Fausto Coppi 
che, per ben due volte (nel 
1949 e nel 1952), si pre-
sentò a Parigi con indosso 
la maglia gialla. Al “Cam-
pionissimo” verrà dedicata 
la quarta tappa di una com-
petizione (che nel 2024 fe-
steggerà l’edizione nume-
ro 111) che, dopo essersi 
lasciata alle spalle la par-
tenza di Pinerolo – epilogo 
della “mitica” tappa del Giro 
d’Italia scattata da Cuneo e 
vinta proprio dal “Campio-
nissimo” – si dirigerà verso 
il confine francese (l’ultima 
tappa, poi, si concluderà 
a Nizza, per lasciare spa-
zio alle Olimpiadi previste 
all’ombra della Tour Eiffel). 
Non è la prima volta del la 
“Grand Boucle” transita da 
Pinerolo. Era già accaduto, 
con un arrivo di tappa, nel 
2013. Nulla da fare, invece, 
per il nostro territorio che, 
come prevedibile, reste-
rà a guardare. E dire che, 
cinque anni fa, diversi ad-
detti ai lavori ipotizzarono 
un passaggio da Castella-
nia Coppi in occasione dei 
cent’anni dalla nascita del 
grande Fausto. Poi non se 
ne fecero nulla. Ma, ancora 
oggi, si dice che in Francia 
ci sia un grande interesse 
per le terre da cui è partito 
uno dei più grandi campioni 
della specialità. Al momen-
to l’unica candidatura in 
essere è quella per il Giro 
d’Italia del prossimo anno 
che, salvo sorprese, torne-
rà a colorare di rosa il ca-
ratteristico borgo tortonese.

CICLISMO  Grandi manovre in vista dell’edizione numero 111 della Grand Boucle, con un occhio particolare all’Italia 

Tour, nel 2024 l’omaggio a Coppi
Partenza da piazzale Michelangelo a Firenze, poi tanta Emilia Romagna con dediche 
a Bartali e Pantani. Il via della quarta tappa a Pinerolo nel ricordo del “Campionissimo” 

Un’immagine del Tour

Novi Ligure (Al)
Luca Piana 

Arriva dalla formazione 
(di categoria “Con-

tinental”) “Delio Gallina” 
un giovane (classe 1999) 
ed importante rinforzo per 
l’Overall Tre Colli Cycling 
Team. Si tratta di Luca Ca-
vallo, un forte scalatore 
originario di Dronero, nel 
Cuneese, che, dopo aver 
firmato il contratto, si è su-
bito messo a disposizione 
della società. Non è un caso 
se il suo debutto ufficiale 
con indosso i colori del noto 
sodalizio novese è avvenu-
to in questo fine settimana 
al “Giro del Piave” (con lui, 
in gara, anche Giani, Bello-
ni, Antonetti, Sasso e Petti-
ti, oltre al direttore sportivo 
Baldi, ndr), lo storico appun-
tamento di Borgo Valbelluna 
che rappresenta una sorta 
di prova generale in vista 
del “Giro del Veneto”, in pro-
gramma a fine mese. Nelle 
ultime due stagioni l’atleta 
piemontese ha già preso 
parte a diverse competizio-
ni riservate ai professionisti, 
con il terzo posto ottenuto 
(nel 2021) al “Gran Premio 
Industria, Artigianato e Com-
mercio Carnaghese” che, al 
momento, rappresenta la ci-
liegina sulla torta della sua 
carriera. Ora, anche a cau-
sa di impegni universitari, il 
neo portacolori della forma-
zione guidata dal team ma-

nager Massimo Subbrero 
ha deciso di riavvicinarsi a 
casa. Insomma, da questa 
buona opportunità, che si è 
venuta a creare nella tarda 
primavera, entrambe le par-
ti cercheranno di cogliere i 
migliori risultati. Nell’attesa 
il team Overall si è già mes-
so in evidenza al “Gran Pre-
mio della Battaglia” (riser-
vato agli Elite e Under23) di 
Curtatone. Nell’occasione 
Davide Adamo ha percorso 
oltre due terzi di gara (150 
dei 175 chilometri previsti) 
in un gruppone di fuggitivi 
composto da nove elemen-
ti. Poi, in prossimità della 
“flamme rouge” che indica 
i mille metri al traguardo – 
e con una volata a ranghi 
compatti quantomai incerta 
–, l’atleta trentino è finito a 
terra. Piazzamento a ridos-
so dei primi venti, invece, 
per Gabriele Coloberti che, 
a Fiorano Modenese, ha 
chiuso in 24ª posizione as-
soluta il GP Panariagoup. 

CICLISMO Rinforzo per il sodalizio novese

Overall, c’è Cavallo

Luca Cavallo
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Tortona (Al)
Fabrizio Merlo 

Molte le novità dall’as-
semblea dei soci 

dell’Asd ‘Hic Sunt Leones 
Derthona’, tenutasi mer-
coledì sera scorso e che 
ha discusso e approvato 
il rendiconto economico, 
la previsione di budget e 
le linee programmatiche 
per la prossima stagione in 
Serie D: fra queste alcuni 
movimenti di cariche all’in-
terno dell’organigramma 
societario ma soprattutto 
una novità dirompente per 
quanto riguarda il nome 
della squadra. Sono infat-
ti state deliberate una se-
rie di modifiche statutarie, 
tra cui quelle necessarie 
per richiedere alla Lnd il 
cambio di denominazione 
in “Derthona Fbc 1908” 
già a partire dal prossimo 
campionato. L’assemblea 
dei soci ha poi nominato, 
con voto unanime, il nuo-
vo consiglio direttivo che 

rimarrà in carica per la sta-
gione 2022/2023: Cristiano 
Cavaliere assume il ruolo 
di presidente, Fabio Toso 
è il presidente onorario, 
Andrea Freddo il vicepresi-
dente, Ildebrando Ferrare-
se e Mario Ventura i con-
siglieri. Sconfessate quindi 
le voci circolate in città ne-
gli ultimi tempi che voleva-
no un progressivo disimpe-
gno della parte ‘tortonese’ 
a vantaggio di quella ‘ligu-
re’, che continueranno a 
gestire in compartecipazio-
ne la società con l’obiettivo 
non facile di migliorare la 
splendida scorsa stagione 
chiusa con un quinto posto 
ex aequo. “Come sempre 
sono state prese decisioni 
per il bene del Derthona - 
dice l’ormai ex presidente 
Fabio Toso - e riteniamo 
che ci siano le condizioni 
ed il giusto assetto per af-
frontare un’altra annata di 
soddisfazioni. Ringraziamo 
di cuore ‘Chicco’ Torti per il 

lavoro di questi splendidi 
cinque anni, e ricordiamo 
che comunque rimane con 
noi al fianco della società”. 
“Sono onorato e molto con-
tento di essere chiamato a 
ricoprire la massima carica 
dirigenziale di una socie-
tà cosi’ importante come 
la nostra - le prime parole 
da presidente di Cristiano 
Cavaliere - farò il massimo 
per portare avanti il proget-
to partito un lustro fa e che 
dovrà portare questa so-
cietà a essere sempre più 
solida, strutturata ed ambi-
ta.” Infine, il vicepresidente 
Andrea Freddo: “Lavorerò, 
con ancora maggior deci-
sione, per la promozione 
della partecipazione alle 
sorti della squadra del-
la città, unica strada per 
garantire un futuro ai no-
stri colori. Il Derthona è la 
nostra passione, che dob-
biamo saper trasmettere a 
tutti, e in modo particolare 
ai giovani.”

Alessandria (Al)
Stefano Franceschetto 

I malumori di Luca Di 
Masi sono ormai la no-

tizia principale quando si 
parla dell’Alessandria Cal-
cio, in assenza per il mo-
mento di notizie riguardo 
una qualsiasi altra attività 
sia dal punto di vista spor-
tivo che di calciomercato. 
Il presidente, che in più oc-
casioni non ha nascosto il 
suo desiderio di abbando-
nare la carica e la proprie-
tà del club, sembrerebbe 
avere preso una decisione 
così drastica dopo alcune 
contestazioni da parte dei 
tifosi: in una nota la totalità 
dei gruppi della Gradinata 
Nord ha così risposto a 
questi dubbi. “Scriviamo 
per esprimere la nostra 
posizione riguardo tut-
ta una serie di articoli ed 
editoriali volti a tentare di 
incolpare la città per quel-
lo che è stato il fallimento 
sportivo dello scorso cam-
pionato con conseguente 
disimpegno - vero o pre-
sunto - del presidente Di 
Masi. Troviamo questa 
operazione abbastanza 
ridicola e miope, talvolta 
anche in malafede. Il cam-
pionato atteso da quasi 
cinquant’anni è stato af-
frontato con una rosa pa-
lesemente non all’altezza, 
sottotono, con acquisti 
inadeguati e fatti all’ultimo 
minuto, con un ritiro svolto 
con giocatori che tutti sa-
pevano sarebbero andati 
via, senza nemmeno una 
presentazione - alla faccia 

di quelle della prima era 
Di Masi. Partiamo con cin-
que sconfitte dopo le pri-
me cinque partite quindi 
zero punti: non il massimo 
per scaldare l’ambiente, 
tantomeno le molte altre 
sconfitte davanti al pub-
blico amico. Vogliamo 
parlare del mercato di 
Gennaio? Tacciamo che 
è meglio. Tutto questo 
vissuto in un contesto di 
piena pandemia con tutte 
le limitazioni e le difficoltà 
connesse: ore di coda ai 
prefiltraggi, tamponi, gre-
en pass. Nonostante ciò, 

la squadra è stata sempre 
sostenuta, con applausi e 
cori anche a retrocessio-
ne avvenuta. Ora secondo 
alcuni i 2/3 cori di disap-
punto nei confronti del-
la società avvenuti dopo 
la fine dell’ultima partita 
sarebbero il motivo della 
presunta cessione socie-
taria…ma siete seri? In al-
tre piazze cosa avrebbero 
dovuto fare i rispettivi pre-
sidenti allora? Impiccarsi? 
Crediamo di meritare più 
rispetto e più onestà intel-
lettuale”. Se l’Alessandria 
resta immobile, però, il 

resto del mondo sportivo 
va avanti: mercoledì mat-
tina si sono svolte, alla 
presenza del presidente 
Francesco Ghirelli, le ri-
unioni del Comitato Ese-
cutivo di Lega Pro e del 
Consiglio Direttivo. Nel 
Consiglio è stato stabilito 
il calendario competizio-
ni della stagione sportiva 
2022/23, che confermano 
le indiscrezioni trapelate 
nei giorni precedenti. La 
stagione, infatti, inizierà 
domenica 21 agosto 2022 
con il primo turno elimina-
torio di Coppa Italia Serie 

C (al quale non prenderà 
parte l’Alessandria che, 
almeno inizialmente, sarà 
impegnata nella Coppa 
Italia maggiore); il 28 ago-
sto 2022 prenderà il via al 
campionato, la cui ultima 
giornata è programma-
ta per il 23 aprile 2023. I 
playoff avranno inizio il 30 
aprile 2023 e termineran-
no con la classica doppia 
finale andata e ritorno il 4 
e l’11 giugno 2023. Un’am-
pia parte della riunione 
è stata dedicata al tema 
delle regole: in merito al 
regolamento sul minutag-

gio dei giovani, il Consiglio 
Direttivo ha condiviso la 
necessità di darne mas-
sima stabilità, conferman-
dolo anche per la pros-
sima stagione. Riguardo 
al campionato 2022/23, 
il Consiglio Direttivo ha 
inoltre approvato il codice 
di autoregolamentazione, 
all’interno del quale per la 
prima volta è stato inseri-
to l’adempimento relativo 
al budget delle società; 
infine è stata presentata 
l’attività del marketing di 
Lega Pro.

SERIE D Toso presidente onorario e Freddo vicepresidente, partito anche l’iter per avere già nella prossima stagione il marchio “Derthona Fbc 1908”

Derthona, si cambia: Cavaliere nuovo presidente

SERIE C La totalità dei gruppi della Gradinata Nord ha reagito alle dichiarazioni del presidente, chiedendo rispetto e onestà intellettuale

Di Masi: arriva la risposta dei tifosi 
Intanto la Lega dirama le date della prossima stagione: si parte il 21 agosto con la Coppa 
Italia, dal 28 agosto al 23 aprile di scena il campionato seguito dai playoff fino all’11 giugno

Il nuovo direttivo dei tortonesi

La Gradinata Nord vestita a festa (credit Alessandria Calcio)
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Villafranca d’Asti (At)
Ezio Bruzzesi

Finisce al primo turno 
il cammino nei play-

off della Valenzana Mado, 
travolta 4-1 senza repli-
che da una Pro Villafranca 
che sembra essere decisa 
a fare sul serio fino all’ulti-
mo anche in questi playoff 
dove nel secondo turno 
affronterà la Pastorfrigor 
Stay che ha espugnato il 
‘Girardengo’ come potete 
leggere qui sopra. In uno 
stadio gremito di tifosi di 
casa ma con una buona 
rappresentanza ospite, ad 
aprire le danze è Bosco 
che approfittando di una 
delle rare disattenzioni 
difensive degli ospiti tro-
va il corridoio giusto per 
sbloccare la partita. Chi 
si aspetta però una gara 
combattuta ed equilibrata 
vedendo un primo tem-

po dove tutto sommato 
gli uomini di Pellegrini si 
sono dimostrati all’altezza 
degli avversari, deve rapi-
damente ricredersi nella 
ripresa. Dal tunnel degli 
spogliatoi infatti escono 
praticamente solo i ra-
gazzi di Bosticco, bravi a 
trovare subito la rete del 
raddoppio con Pasciuti 
che approfitta di una rifi-
nitura di Reka per trovare 
il diagonale vincente che 
vale il 2-0. Alla Valenzana, 
purtroppo, saltano i nervi: 
viene espulso Battista, 
entrato solo da pochi mi-
nuti e con l’uomo in meno 
per i padroni di casa è fa-
cile maramaldeggiare in 
campo trovando la terza 
rete della gara grazie a 
una penetrazione di Ida-
hosa che irrompe in area 
di potenza e piega ancora 
Lisco. Un’altra espulsio-

ne fra le fila dei rosso-
blu di Pellegrini, quella 
di Fiore, chiude di fatto 
definitivamente la partita 
nonostante la rete di Kan-
kam del 3-1 mostri che la 
squadra alessandrina è 
tutt’altro che inoffensiva 
ma nel finale tocca a Pa-
sciuti prima conquistarsi e 
poi trasformare un rigore 
con cui si conclude sia 
la partita che la stagione 
degli orafi. Se da un lato 
la scorsa domenica c’era-
no stati i giusti festeggia-
menti per la conquista di 
un posto nei playoff, oggi 
è emerso tutto il gap che 
esiste ancora fra la squa-
dra del patron Tonetto e 
le formazioni in lotta per 
salire di categoria: il lato 
positivo è che la rosa è 
molto giovane e buona 
parte dei ragazzi potrà 
essere riconfermata l’an-

no prossimo per cercare 
il passaggio in Eccellenza 
grazie alle reti di Kankam 
che si è laureato capo-
cannoniere del girone 
con ben diciassette centri, 
magari cominciando da 
subito la stagione sotto 
la guida di un allenatore 
esperto come Luca Pelle-
grini che fa della sintonia 
con i suoi giocatori uno 
dei suoi punti di forza.

Novi Ligure (Al)
Marco Gotta

Il bello ed il brutto dello 
sport è che a volte ba-

sta un attimo per decidere 
un’intera stagione: l’au-
torete che lancia i festeg-
giamenti della Pastorfrigor 
Stay arriva in un momen-
to in cui la maggior parte 
delle partite è già abbon-
dantemente destinata a 
continuare nell’appendice 
dei supplementari e que-
sto forse è un peso anco-
ra più difficile da soppor-
tare per i padroni di casa, 
che in tutta la stagione al 
massimo avevano subito 
due reti e che oggi fanno 
lo stesso ma gli è fatale. 
Nonostante un clima im-
possibile – e continuiamo 
a chiederci come sia pos-
sibile che la federazione 
non si sia resa conto dei 

rischi nel far giocare la do-
menica pomeriggio a fine 
giugno – le due squadre 
partono a razzo: al 2’ c’è 
già una punizione di Ivaldi 
dalla trequarti su cui arri-
va un bel colpo di testa di 
Cimino che purtroppo per 
lui finisce largo sul secon-
do palo e di conseguenza 
sul fondo. All’11’ ancora 
Novese con Russo che 
lavora un pallone difficile 
ma riesce a servire Paini a 
rimorchio che si accentra 
e tira con buona potenza 
ma centrale fra le braccia 
di Parisi. Al 28’ si vede an-
che la Pastorfrigor: Zaia 
con un lancio allarga alla 
destra per Micillo, palla in 
mezzo rasoterra con velo 
di un compagno e Tosi può 
concludere a rete con un 
diagonale non molto forte 
ma precisissimo che Ca-
negallo riesce a deviare 

prolungandolo in angolo 
solo grazie alla sua sta-
tura. Il gol, però, è solo ri-
mandato di una ventina di 
minuti: per il cooling break 
l’arbitro concede ben tre 
minuti di recupero in una 
prima frazione tutto som-
mato corretta, al secon-
do dei tre la Pastorfrigor 
guadagna una punizione 
dalla trequarti battuta im-
provvisamente da Zaia 
che allarga sulla sinistra 
per Cicogna, cross raso-
terra basso e sul secondo 
palo Margaglio è bravo a 
smarcarsi e insaccare con 
un tocco sotto la rete dello 
0-1. Dagli spogliatoi esce 
un’altra Novese: al 2’ una 
girata di Ivaldi al termine 
di un batti e ribatti in area 
viene murata in angolo da 
un difensore che si immo-
la per salvare la propria 
porta. Sei minuti più tardi 

quella che sarà fino al pari 
l’occasione più ghiotta per 
i padroni di casa: Vinces 
resiste alla carica di un av-
versario, crossa al centro 
dalla destra e pesca Rus-
so che cerca la girata al 
volo facendola rimbalzare 
a terra e poi schiantare sul 
palo alla sinistra di Parisi, 
mentre sulla ribattuta Pai-
ni manda ben oltre la tra-
versa. I ragazzi di Greco 
cominciano a crederci, ma 
nel premere tutti in attacco 
finiscono per lasciare spa-
zi enormi alla Pastorfrigor, 
che non disdegna di ap-
profittarne: al 19’ una pro-
gressione di Moolenaar 
che vede Canegallo fuori 
dai pali e prova la palom-
bella finisce fuori di poco. 
La pressione della Nove-
se a metà ripresa paga: al 
25’ un tiro da fuori area di 
Bosic molto potente trova 

Parisi pronto alla parata 
ma non a trattenere la pal-
la, Russo sta per arrivare 
al tap-in ma viene steso in 
area da Cicogna. L’arbitro 
assegna un calcio di rigo-
re trasformato dallo stes-
so Russo con un tiro forte 
e centrale per il pareggio. 
Al 36’ la partita potrebbe 
chiudersi quando Frattoni 
va in gol ma l’arbitro an-
nulla per fuorigioco, poi 
come detto il finale thriller: 
quando le squadre si stan-
no preparando ai tempi 
supplementari un’incom-
prensione fra Pintabona e 
Canegallo su un colpo di 
testa all’indietro si trasfor-
ma in una parabola beffar-
da che supera il portiere e 
si infila in rete, decidendo 
suo malgrado questa par-
tita e la fine della stagione 
della Novese.

PROMOZIONE GIR. D

PLAYOFF
NOVESE-PASTORFRIGOR STAY 1-2
PRO VILLAFRANCA-VALE MADO 4-1

PLAYOUT
POZZOMAINA-MIRAFIORI  2-1

Classifica
 PT G V N P F S

LUESE CRISTO 62 30 17 11 2 52 23
P.VILLAFRANCA 59 30 17 8 5 62 27
NOVESE 56 30 16 8 6 38 16
PASTORFR.STAY 53 30 16 5 9 54 31
VALE MADO 53 30 14 11 5 44 28
SANTOSTEFANESE 49 30 13 10 7 38 26
GAVIESE 47 30 14 5 11 45 35
OVADESE 46 30 12 10 8 44 32
SG CHIERI 45 30 13 6 11 43 33
ARQUATESE VB 44 30 12 8 10 37 42
ASCA 36 30 9 9 12 34 41
TROFARELLO 34 30 9 7 14 40 41
POZZOMAINA 24 30 7 3 20 29 68
MIRAFIORI 23 30 6 5 19 42 55
BACIGALUPO 23 30 6 5 19 28 52
CIT TURIN 9 30 2 3 25 23 103

Verdetti
PROMOSSA IN ECCELLENZA

LUESE CALCIO CRISTO

AI PLAYOFF
PRO VILLAFRANCA, NOVESE, 

PASTORFRIGOR STAY E VALE MADO

AI PLAYOUT
POZZOMAINA E MIRAFIORI 

RETROCESSA IN PRIMA CATEGORIA
CIT TURIN

PLAYOFF  La compagine di Pellegrini trova il gol solo dal dischetto dopo essere finita sotto di tre reti 

PLAYOFF Quando ormai la gara sembrava indirizzata verso i supplementari, arriva l’episodio che spegne i sogni della Novese 

La Valenzana Mado non passa a Villafranca:
astigiani scatenati, un poker senza appello

Pastorfrigor Stay, la festa all’improvviso
Ospiti avanti in pieno recupero già nel primo tempo grazie a Margaglio, nella ripresa un rigore 
di Russo regala il pareggio alla squadra di Greco ma al 94’ ecco l’autorete beffa di Pintabona 

Pro Villafranca  4
Vale Mado  1

Marcatori: pt 47’ Bosco; st 
16’ Pasciuti, 23’ Idahosa, 27’ 
Kankam rig., 35’ Pasciuti rig.

Pro Villafranca: Franceschi, 
Venturello, Bruno, Reka, Ida-
hosa, Macrì, Neri, Gennari, 
Rolando, Pasciuti, Bosco. A 
disp. Marabese, Manzoni, 
Fasano, Marmo, Appendino, 
Turano, Monteleone, Mingoz-
zi, Macaione. All. Bosticco

Valenzana Mado: Lisco, 
Maggi, Mazzola, Boarino, 
Magnè, Bardone, C. Fiore, 
Bertolotti, Kankam, Palazzo, 
Vukmirovic. A disp. Spec-
chia, Battista, Squarise, 
Scalzi, S. Fiore, Cavigiola, 
Jauch Rodriguez, Rizzo, Pel-
licani. All. Pellegrini

Arbitro: Cipriano di Torino

Si festeggia il gol di Margaglio

Marcatori: pt 47’ Margaglio; 
st 26’ Russo rig., 49’ aut. 
Pintabona

Novese (3-4-3): Canegallo 
6.5; Bonanno 6 (39’ st Bisio 
ng), Cimino 6.5, Pintabona 5; 
Vinces 5.5, Olivieri 5.5, Oli-
veri 5.5 (17’ st Frattoni 6), 
Ravera 6; Ivaldi 5.5 (17’ st 
Bosic 6), Russo 7, Paini 6.5. 
A disp. Ermelindo, Rossi, 
Corsaletti, Mezzanotte, Bar-
bieri, Persano. All. Greco

Pastorfrigor Stay (4-3-3): 
Parisi 6.5; Cicogna 5.5, Bul-
lano 6.5, Michelerio 7, Co-
langelo 6.5 (31’ st Marianini); 
Giarola 6, Zaia 7, Osellame 
5.5 (1’ st Moolenaar 6); Mi-
cillo 6, Margaglio 6.5, Tosi 
5.5 (1’ st Lanza 6). A disp. 
Cairola, Mulla, Grosso, Argel-
lini, Gentile, Petrillo. All. Pe-
rotti

Arbitro: Camia di Nichelino 
7

Note: Ammoniti Olivieri; Ci-
cogna. Calci d’angolo 8-5 
per la Novese. Recupero pt 
3’; st 6’. Spettatori 400 circa.

Novese  1
Pastorfrigor Stay  2

La rosa della Valenzana Mado

L’arbitro rimette ordine
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Alessandria (Al)
Paolo Pireo 

L’incredibile si materia-
lizza sui campi di Cor-

temilia e Calliano: le due 
squadre della provincia 
impegnate nello scontro 
che per loro era l’ultima 
spiaggia per mantenere 
la categoria con un solo 
risultato a disposizione 
trovano entrambe la vit-
toria e si garantiscono 
la permanenza in Prima 
Categoria anche per 
la prossima stagione. 
A Calliano, il Tassarolo 
mette subito la sfida sul 
binario giusto andando 
in rete dopo solo 21 mi-
nuti con Valenti che sugli 
sviluppi di una punizione 
con la difesa di casa che 
non riesce ad allontana-
re il pallone risolve una 
mischia in area. Il rad-
doppio del medesimo 
marcatore al 32’ è molto 

più di un segnale positi-
vo: Valenti parte in con-
tropiede e dopo avere 
evitato due avversari si 
trova faccia a faccia con 
il portiere e lo trafigge 
con un tiro preciso. A ini-
zio ripresa arriva anche 
il 3-0 firmato da Bisio 
ancora al termine di una 
azione di contropiede 
dove dopo essere sta-
to servito da Vera salta 
l’uomo e fredda il portie-

re avversario. Da lì in poi 
per i ragazzi di Pestarino 
è solo questione di far 
girare la palla e gestire 
la partita aspettando il 
fischio finale per far par-
tire i festeggiamenti: una 
vera e propria impresa 
per i gialloblu che solo 
due domeniche fa non 
erano nemmeno certi di 
disputare i playout ma 
che con due vittorie in 
fila sono riusciti a rad-

drizzare la propria sta-
gione. Si è decisa invece 
all’ultimo minuto la sfida 
fra Cortemilia e Cassa-
no: sul campo dei cune-
esi i biancocelesti sono 
stati molto bravi a tene-
re sempre viva la gara 
senza mai subire troppo 
né peraltro andare vicini 
al gol. In pieno recupero 
la punizione di Corsaletti 
‘buca’ la porta avversaria 
e fa saltare il banco: il fi-
schio finale arriva pochi 
secondi più tardi e segna 
la salvezza per gli ospi-
ti. Lodevole la sportività 
dei padroni di casa: in 
un messaggio sui social 
commentano così il ri-
sultato finale: “Pur nella 
delusione per la sconfit-
ta in extremis che ci con-
danna alla retrocessione 
in Seconda, desideriamo 
porgere a nome del no-
stro club sportivi compli-

menti al Cassano Calcio 
che sul campo ha vinto 
e ottenuto la salvezza e 
poi ha festeggiato il risul-
tato ottenuto con grande 
compostezza”. Merco-

ledì sarà tempo di play-
off fra Don Bosco Asti e 
Spartak San Damiano, 
mentre in coda con i ri-
sultati di oggi è tutto con-
cluso.

Romentino (No)
Fabrizio Merlo 

La cornice, visto l’in-
credibile numero 

di spettatori che hanno 
affollato le tribune del-
lo stadio di Romentino, 
sarebbe stata quella più 
adatta per l’occasione, 
ma la Junior Pontestura 
inciampa sull’ultimo gra-
dino vedendosi sfumare 
davanti agli occhi il pas-
saggio diretto in Promo-
zione: il 4-1 finale è un 
punteggio duro ma tutto 
sommato corretto per 
quanto visto in campo, 
soprattutto in un primo 
tempo dove la punta de-
gli avversari Romussi è 
apparsa in una giornata 
più che di grazia. Dopo 
due pareggi nelle sfide 
della stagione regolare 
la difficoltà dei ragazzi di 
Bellingeri nel contenere 

le azioni degli avversari 
è evidente fin dai primi 
momenti della partita e 
il punteggio cambia alla 
prima vera azione ma-
novrata degli avversari: 
Rizzato sfonda dalla si-
nistra e mette in mezzo, 
Romussi batte una spe-
cie di rigore in movimen-
to colpendo la palla con 
un tiro sporco che però 
inganna Favarin e vale il 
vantaggio. La situazione 
potrebbe già precipitare 
al quarto d’ora se Viazzi 
non fermasse Patti lan-
ciato a rete ma al 21’ uno 
squillo della Jcp mette 
paura ai biellesi quando 
Beltrame ben servito da 
un lungo lancio di Mes-
sano dalle retrovie si tro-
va solo davanti a Nelva 
sbagliando di pochissimo 
la conclusione ribattuta 
dall’interno del palo. Ci 

provano allora ancora 
proprio Messano con un 
sinistro al volo controlla-
to da Nelva e soprattutto 
potrebbe arrivare un cal-
cio di rigore se l’arbitro 
valutasse correttamen-
te un intervento su Ver-
gnasco che invece porta 
solo un’ammonizione per 
proteste a Roccia. Poco 
dopo arriva il raddoppio 
del CeVerSaMa: Gaio 
imita Messano e pesca 
Romussi nell’area casa-
lese, la punta cerca il gol 
della domenica con un 
destro al volo no look e lo 
trova chiudendo di fatto 
la partita. Nei pochi minu-
ti che mancano alla fine 
del primo tempo, infatti, 
potrebbe anche arrivare 
il tris in rovesciata e que-
sta è la migliore cartina di 
tornasole di quanto ormai 
la Jcp abbia tirato i remi 

in barca. A inizio ripresa 
c’è un ultimo sussulto 
con Vergnasco che gira 
di testa un calcio d’ango-
lo di Roccia ma trova an-
cora una volta i guantoni 
di Nelva, poi è pratica-
mente uno show dei biel-
lesi che trovano il terzo 
gol con uno schema da 
calcio piazzato che met-
te Esposito solo a colpi-
re davanti a Favarin e 
poi pochi minuti dopo un 
tocco di mano di Viazzi in 
area in un’azione vizia-
ta da un netto fuorigioco 
iniziale viene punito con 
un rigore che permette al 
capitano avversario Ac-
quadro di mettere anche 
il suo nome del tabellino 
della gara spiazzando il 
portiere. Il punteggio ora 
è fin troppo severo e così 
quando poco prima del-
la mezz’ora il direttore 

di gara assegna un rigo-
re quasi incomprensibile 
Roccia non si fa troppi 
problemi e lo trasforma 
salvando almeno l’ono-
re. Il salvataggio di Nelva 
sulla girata di Vergnasco 
innescato da Iacomussi 
chiude di fatto la partita: 
ora bisogna attendere le 
finali di mercoledì 15 per 
conoscere i nomi delle tre 
squadre con cui i ragaz-
zi di Bellingeri si gioche-
ranno gli ultimi due posti 
promozione in un qua-
drangolare con gare di 
sola andata. Si comincia, 
in trasferta, domenica 19: 
per allora, bisognerà farsi 
trovare pronti.

J.Pontestura  4
Ceversama Biella  1

Marcatori: pt 11’ e 38’ Ro-
mussi; st 16’ Esposito, 23’ 
Acquadro rig., 29’ Roccia rig.
Junior Calcio Pontestura: 
Favarin, Volpato (18’ st Gemi-
nardi), Messano, Viazzi, Don-
di, El Atlassi, Beltrame (18’ st 
Iacomussi), Roccia, Amin, 
Vergnasco, Patrucco (6’ st 
Kerroumi). A disp. Ormelese, 
Giuseppin, Moscato, Di Luca, 
Erradi, Bianco. All. Bellingeri
Ceversama Biella: Nelva, 
Gallo, Gaio, Sacchet (28’ st 
Porta), Roveglia (38’ st Tea-
gno), Esposto, Esposito (35’ 
st Sapone), Acquadro, Ro-
mussi, Patti (43’ st Bizzoc-
chi), Rizzato (40’ st E. Apol-
lo). A disp. Achilli, S. Apollo, 
Melzi, Celli. All. Modenese
Arbitro: Framba di Torino
Note: ammoniti Roccia, Viaz-
zi; Esposto, Roveglia. Angoli 7-
0 per la J. Pontestura. Rec. pt 
1’; st 3’. Spettatori 400 circa.

PLAYOUT Le due alessandrine, entrambe sfavorite dal fattore campo, riescono a portare a casa la permanenza in Prima categoria

LO SPAREGGIO  In una cornice di pubblico entusiasmante, sono i biellesi a portare a casa la vittoria decisiva 

Junior Pontestura, ko all’ultimo ostacolo:
un super Ceversama vola in Promozione
Già nel primo tempo la doppietta di Romussi spacca la partita, casalesi sotto 4-0 prima del rigore di Roccia

Cortemilia  0
Cassano  1

Marcatori: st 49’ Corsaletti

Cortemilia: Benazzo, R. 
Greco, Martino, Olivero (34’ 
st Grea), Vinotto (10’ st D. 
Greco), Aydin (50’ st Marro-
ne), Giamello, Ravina, Poggio 
(25’ st Lu. Barisone), Ghi-
gnone, Mollea (18’ st 
Peshovski). A disp. Zarri, 
Vacchetto, Lo. Barisone, Ca-
stelli. All. Chiola

Cassano: Fiori, Cazzulo, Ci-
pollina, Ferrarese (7’ st Mas-
sa), Buriolla, Sola, Arsenie 
(34’ st Giacomelli), Bushi 
(20’ st Copelli), Pagano, Cor-
saletti, Mau. Montecucco 
(23’ st Zanchetta). A disp. 
Pronestì, Ghiglione. All. Mar. 
Montecucco

I tifosi a Romentino

PRIMA CAT. GIR. B

SPAREGGIO PROMOZIONE
CEVERSAMA BIELLA-JC PONTESTURA 4-1

PLAYOUT
PRO ROASIO-S.NAZZARO SESIA 3-2

Classifica
 PT G V N P F S

CEVERSAMA B. 60 28 18 6 4 70 28
JC PONTESTURA 60 28 17 9 2 66 31
VIRT.VERCELLI 51 28 15 6 7 40 27
VALLE CERVO A. 48 28 14 6 8 57 34
GATTINARA  46 28 13 7 8 53 41
PONDERANO 45 28 13 6 9 45 38
CIGLIANO 42 28 13 3 12 49 37
LA VISCHESE 42 28 12 6 10 49 43
VALDILANA B. 34 28 8 10 10 38 39
STRAMBINESE 34 28 9 7 12 40 48
SERRAVALLESE 33 28 9 6 13 32 48
P.PALAZZOLO 29 28 9 2 17 34 52
PRO ROASIO 27 28 7 6 15 38 64
S. NAZZARO S. 23 28 6 5 17 29 50
TORRI BIELLESI 12 28 3 3 22 25 85

Verdetti
PROMOSSA IN PROMOZIONE

CEVERSAMA BIELLA

AI PLAYOFF
JC PONTESTURA

AI PLAYOUT
PRO ROASIO E SAN NAZZARO SESIA

 
RETROCESSA IN SECONDA CATEGORIA 

 TORRI BIELLESI

Calliano  0
Tassarolo  3

Marcatori: pt 23’ e 32’ Va-
lenti; st 7’ Bisio

Calliano: Melinte, Marku, 
Ashta, De Bonis, Zallio, 
Spessa Bolla, L. Menescalco, 
Demba da Costa, Torra, Pi-
gnatelli, Annone. A disp. Bal-
din, Gargioni, Trombetta, E-
lettrico, Hyka, F. Menescalco. 
All. Pollina

Tassarolo: Mat. Fossati, 
Cortez, Ricci, Spiga, Blaresin, 
Mignacco, Garassino, Mu-
gnai, Valenti, Vera Angulo, 
Bisio. A disp. Codogno, Ven-
toso, Repetto, Zaccone, Mar. 
Fossati, Lukaj, La Neve, Bor-
gatta, Briatico. All. Pestarino

L’undici della Jcp

Cassano e Tassarolo, guizzi salvezza
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Acqui Terme (Al)
Marco Gotta 

Ripetere le finali è sem-
pre un’azzardo: la 

squadra che ha vinto la pri-
ma partita ha tutto da perde-
re e la seconda tutto da gua-
dagnare; capita così spesso 
che il secondo risultato ca-
povolga la prima sentenza 
ed è inevitabile che questo 
sfoci in malumori difficilmen-
te gestibili. La diatriba giudi-
ziaria sportiva che ha porta-
to alla ripetizione della gara 
ormai è nota, e non perde-

remo tempo a riepilogarla: 
al di fuori del mero risultato 
sportivo, la nota positiva 
nella ripetizione della gara 
è che allo stadio ‘Barisone’ 
mercoledì sera potevamo 
contare una tribuna strapie-
na in ogni ordine di posto 
e un numero non trascura-
bile di spettatori appollaiati 
sia contro la recinzione del 
campo che su ogni oggetto 
che permettesse di vedere 
la partita in modi più o meno 
autorizzati. Uno spettacolo 
grandioso, che ha ricorda-
to a tutti noi la bellezza del 
calcio dilettantistico anche 
ai livelli più bassi e che non 
più di una ventina di anni 
fa doveva essere non una 
straordinaria eccezione ma 
una tranquilla normalità. No-
nostante avessero conclu-
so centoventi minuti di gara 
sotto il sole cocente poco 
più di settantadue ore prima, 
le due squadre dal punto di 
vista fisico non si sono as-
solutamente risparmiate: lo 
mostrano le due occasioni 
– una per parte - con cui si 
è aperta la partita con Ber-
nardi che di testa su calcio 
d’angolo mette fuori vera-
mente di un soffio e dall’altra 
parte del campo poco dopo 
Repetto cerca la rovesciata 
ma ne esce una conclusione 
debole e dritta fra le braccia 
di Gallo. Al 10’ un rimpal-
lo favorisce l’inserimento 
di Daja che è bravissimo a 
dare potenza al tiro ma pur-
troppo senza la giusta ango-
lazione, permettendo così 
a Masneri di parare a terra 
senza problemi. Sostenuti 
dal tifo incessante delle ri-
spettive parti della gradinata 
– notevole sia la coreografia 

iniziale che quella in corso 
d’opera da parte dei tifosi di 
casa, anche quella vestigia 
di un tempo ormai passato 
ma spesso rievocato nei cori 
che riaccendevano antiche 
rivalità – i ventidue in campo 
macinano calcio e occasioni. 
Da segnalare la grande cor-
rettezza in campo, non così 
scontata visto il caldissimo 
pregara, che ha portato a più 
ammonizioni per interven-
ti volti a fermare ripartenze 
improvvise degli avversari 
che non per entrate scom-
poste o pericolose: eviden-
te la preparazione mentale 
sia degli allenatori che della 
terna arbitrale, questa volta 
proveniente direttamente 
dall’Eccellenza, che ha sba-
gliato poco o niente. Al 28’ 
una punizione di Sacchetti 
passa alta sopra la traversa, 
poi alla mezz’ora la tribuna 
del ‘Barisone’ esplode: un 
errore della difesa permette 
a Bosetti di girare a rete, Ma-
sneri respinge il tiro ma non 
riesce a trattenere il pallone 

che finisce sui piedi di Viazzi 
pronto a insaccare. Solo la 
bandierina alzata del guar-
dalinee frena la gioia dei 
giocatori e dei tifosi acque-
si, con una decisione che 
si rivelerà purtroppo fatale 
ma che è apparsa corretta. 
Il primo tempo si chiude con 
un colpo di testa di Repetto 
sul secondo palo che finisce 
fuori di pochissimo, poi la ri-

presa vede ancora nelle fasi 
iniziali un predominio dei tor-
tonesi bravissimi a capitaliz-
zare al 13’ quando Sacchetti 
innesca Fossati solo davanti 
a Gallo che tocca il pallone 
ma non riesce ad impedire 
il gol. Lo svantaggio è una 
mazzata per l’Atletico che 
si getta in avanti con molta 
generosità ma poca lucidità: 
gli unici veri pericoli sono 

al 36’ una punizione di Ca-
pizzi dritta fra le braccia di 
Masneri e proprio all’ultimo 
minuto di recupero un altro 
piazzato di Merlo che però 
finisce fuori di un soffio sul 
primo palo. Subito dopo con 
il triplice fischio parte la festa 
del Sale: per l’Atletico c’è il 
‘salvagente’ del quadrango-
lare fra le sconfitte in finale 
playoff degli altri gironi.

FINALE PLAYOFF  Dopo l’errore tecnico sul rigore decisivo a favore dei termali, la ripetizione della gara premia l’undici di Cavagna 

Vendetta Sale: Fossati vale la Prima
In uno stadio Barisone ricolmo di folla e di entusiasmo, le squadre si battono fino 
all’ultima goccia di sudore: decide la punta nella ripresa, Atletico ai quadrangolari

L’Atletico Acqui

Atletico Acqui  0
Sale  1

Marcatori: st 13’ Fossati 
Atletico Acqui (4-3-3): Gal-
lo 6.5; Bernardi 6.5, Capizzi 
6.5, Lovisolo 6.5, Perelli 6; 
Bosetti 6 (16’ st Vela 5.5), 
Reggio 6 (16’ st Merlo 6), 
Balla 5.5; Daja 5.5, Viazzi 6, 
Nobile 5. A disp. Tobia, Ma-
rengo, Manto, Alberti, Con-
te, Pavanello, Lika. All. Pe-
sce-Boveri
Sale (3-5-2): Masneri 6.5; 
Ferrari 6.5, Peluso 7, Tullo 
6.5 (35’ st M. Castini ng); 
Repetto 6, Conte 6 (38’ st 
Mangiarotti ng), Sacchetti 
6.5, Milello 6 (24’ st La-
ghnane ng), Luisetto 6.5; 
Larganà 6.5, Fossati 7 (29’ 
st Cirillo ng). A disp. Righet-
ti, Ligato, Assolini, Busseti, 
C. Castini. All. Cavagna
Arbitro: Toscano di Niche-
lino 7
Note: Espulso Lika dalla 
panchina. Ammoniti Bosetti, 
Lovisolo, Perelli; Sacchetti, 
Ferrari, Peluso, Repetto. An-
goli 8-5. Recupero pt 1’; st 
4’. Spettatori 700 circa.

La tribuna del ‘Barisone’

Il Sale
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Tortona (Al)
Lorenzo Belli 

La straordinaria sta-
gione della Bertram 

Derthona ha prodotto altri 
importanti risultati oltre a 
quelli ottenuti direttamente 
sul campo. A goderne i be-
nefici è stato anche l’head 
coach Marco Ramondino, 
il cui profilo nel firmamento 
degli allenatori italiani si è 
enormemente elevato alla 
luce dei traguardi tagliati 
dai suoi uomini. L’eccel-
lente annata a livello per-
sonale alla guida dei leoni 
ha convinto la Federazione 
Italiana Pallacanestro ad 
assegnare a lui la panchi-
na della Nazionale Under 
23 Maschile. Tale ruolo era 
occupato in precedenza 
da Gianmarco Pozzecco, 
chiamato poi a prendere 
il posto in Nazionale mag-

giore in conseguenza del 
brusco passaggio di con-
segne con Meo Sacchetti. 
Per Ramondino, che ha già 
fatto parte dello staff di al-
tre giovanili azzurre, l’impe-
gno con la rappresentativa 
prenderà il via il 23 giugno, 
con un raduno previsto a 
Roseto degli Abruzzi fino al 
30 giugno, e troverà il suo 
culmine al “Global Jam”. 
Trattasi di un torneo de-
dicato proprio a nazionali 
under 23 in programma a 
Toronto dal 5 al 10 luglio 
(prima fase dal 5 al 7, poi 
semifinali e finali il 9 e il 
10), a cui prenderanno par-
te anche Stati Uniti e Bra-
sile oltre ai padroni di casa 
del Canada. Non c’è stata 
solo la chiamata azzurra a 
impreziosire il recente cur-
sus honorum di coach Ra-
mondino. Quanto fatto con 

la Bertram in questa stagio-
ne appena conclusa è sta-
to considerato meritevole 
dell’assegnazione del “Pre-
mio Reverberi 2022” come 
miglior coach maschile 
dell’anno. La cerimonia di 
consegna degli ‘Oscar del 
basket’, iniziativa organiz-
zata da molto tempo dal 
Comune di Reggio Emilia, 
prenderà luogo lunedì 27 
giugno nella tenuta Ven-
turini Baldini di Roncolo 
(Reggio Emilia). Insieme a 
lui, saranno insigniti anche 
Andrea  Cinciarini (playma-
ker della Reggiana, reduce 
da una strepitosa annata 
valsa il titolo di Migliore gio-
catore italiano, già vincitore 
di questo premio addirittura 
nel 2013), Lorenzo Serventi 
(premiato come Miglior co-
ach del basket femminile), 
Matteo Spagnolo (esterno 

della Vanoli Cremona, di 
proprietà del Real Madrid, 
MVP italiano under 22), Sil-
via Pastrello (giocatrice del 
San Marino, MVP italiana 
under 22), Alessandro Vici-
no (Miglior arbitro), lo stes-
so ex ct della Nazionale 
Meo Sacchetti (in qualità di 
“Protagonista del basket”) 
e le ragazze dell’Under 15 
del Puianello Basket Team 
(che riceveranno il Premio 
“Giacomo Piccinini”, asse-
gnato a personaggi o socie-
tà distintesi nella provincia 
di Reggio Emilia). Il premio 
“Basket&Solidarietà” sarà 
consegnato a Stefano Biz-
zozi per “Sports around the 
world”, progetto ideato nel 
2011 per costruire spazi 
dedicati allo sport, formare 
allenatori e fare attività di 
supporto scolastico in cin-
que paesi africani.

Tortona (Al)
Lorenzo Belli

Si è appena chiusa 
un’annata d’esordio 

in serie A da cineteca, ma 
in casa Derthona Basket si 
sta già lavorando per met-
terne in scena subito un’al-
tra. Il grosso dell’impegno 
riguarda ovviamente il lato 
sportivo, dove molto è già 
stato fatto sul fronte delle 
riconferme (nel corso della 
stagione sono stati este-
si al 2024 gli accordi in 
essere con coach Marco 
Ramondino, capitan Ta-
vernelli, Severini e Macu-
ra) e altro di simile si è ag-
giunto negli scorsi giorni. 
Nel corso della conferenza 
stampa di fine stagione, 
infatti, il presidente Marco 
Picchi ha annunciato l’al-
lungamento biennale dei 
contratti con Mike Daum 
e Ariel Filloy. Soprattut-
to il primo è di particolare 
rilevanza per l’immedia-
to futuro dei leoni, che 
avrebbero potuto perdere 
l’americano stante la ri-
nuncia alla partecipazione 
a una coppa europea. Il 
numero 24 bianconero in-
vece ha preferito rimanere 
alla Bertram e puntare a 
una vetrina continentale 
insieme a lei, scelta fatta 
anche dall’altro USA Ma-
cura. Si mantiene il più 
possibile intatto il nucleo 
tecnico dell’ultima, stre-
pitosa annata, si rinforza 
anche il fronte dirigenziale 
con l’ingresso di Giaco-
mo Carrera in qualità di 

club manager. “Ringrazio 
il dottor Gavio, Marco Pic-
chi e Ferencz Bartocci per 
avermi voluto qua - le pa-
role pronunciate dall’ex gm 
della Jb Monferrato - per 
me è un avanzamento di 
carriera che non vedo solo 
come un traguardo ma 
anche come l’inizio di un 
nuovo percorso. Ringrazio 
anche tutte le persone con 
cui ho lavorato a Casale 
e che mi hanno fatto cre-
scere: tra queste c’è coach 
Marco Ramondino, con cui 
ho lavorato quattro anni e 
che sono felice di ritrova-
re. Mi impegnerò al mas-
simo come sono abituato 
a fare e mi auspico che la 
stagione passata sia non 
irripetibile ma indimentica-
bile, con l’auspicio di rag-
giungere risultati sempre 
più importanti”. “Do il mio 
benvenuto a Giacomo ri-
cordando che il nostro rap-
porto dura da diversi anni, 
da quando calcavamo i 
parquet con risultati diversi 
da quelli di oggi - il salu-
to del presidente Picchi - 
averlo con noi è un piacere 
e un privilegio soprattutto 
perché continua una no-
stra linea societaria che si 
è rafforzata in questi anni, 
grazie alle indicazioni del 
Dottor Gavio e agli input di 
Ferencz Bartocci, secondo 
cui a ogni risultato sulla 
squadra è corrisposto un 
investimento sulla struttu-
ra. Credo che questo sia 
stato un piccolo segreto di 
tutti questi anni di succes-

si e penso che Giacomo 
sia il migliore acquisto che 
potessimo fare in questa 
area”. I confini del ruolo 
che andrà a ricoprire Car-
rera sono stati in qualche 
modo descritti più nel det-
taglio dall’amministratore 
delegato bianconero Fe-
rencz Bartocci: “Giacomo 
è un giovane manager di 
grandissima esperienza. 
Ci conosciamo da diversi 
anni, ci siamo sfidati tante 
volte negli ultimi anni con 
Casale Monferrato e, per-
sonalmente, anche con 
altre realtà. Credo sia una 
persona davvero impor-
tante da inserire nel nostro 
organico, è un aziendalista 
puro con grandi compe-
tenze sia sportive sia or-
ganizzative e ci darà quel 
miglioramento che cer-
chiamo dal punto di vista 
organizzativo. Si occupe-
rà sia della parte sportiva 
sia del collegamento con il 
marketing, la comunicazio-
ne e altri aspetti”. Sempre 
nella conferenza stampa di 
fine anno, Bartocci ha for-
nito qualche aggiornamen-
to sulla partita Cittadella 
dello Sport, su cui ha pro-
messo annunci importanti 
a breve ma ha anche an-
ticipato che si sta comple-
tando la facility destinata 
a ospitare uffici e palestra 
per gli allenamenti e ope-
rando attivamente nell’a-
rea che ospiterà l’arena 
vera e propria.

LA NOVITÀ  Il tecnico della Bertram beneficia dei successi ottenuti anche con il “Premio Reverberi 2022” come coach dell’anno 

Tortona si tinge d’azzurro: Ramondino
successore di Pozzecco alla Under 23

Da sinistra Bartocci, Chiodi, Picchi, Carrera e Ramondino

QUI DERTHONA  Conlcusa una stagione strepitosa da matricola in Serie A1, il club guarda già avanti per migliorarsi ulteriormente 

Strutture e società: la Bertram si rinforza
Il presidente Picchi conferma i rinnovi per Macura, Filloy e Daum, intanto la 
struttura societaria accoglie Carrera, ex gm della JB, come club manager

Ramondino in Under 23

Filloy rinnova fino al 2024
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Casale Monferrato (Al)
Marcello Vitale 

È un successo che 
parte da molto lon-

tano, quello della Junior 
Casale che ritorna nella 
serie B nazionale scon-
figgendo nella finale 
playoff il Collegno do-
minatore della stagione 
regolare con un netto 
3-1 nell’ultima gara di-
sputata al PalaEnergi-
ca Paolo Ferraris. Era 
la sfida fra le due favo-
rite di inizio anno, che 
non avevano smentito i 
pronostici collocandosi 
ai primi due posti della 
graduatoria al termine 
del campionato ma con 
punteggi ben differenti: 
Collegno dopo la scon-
fitta casalinga nella gara 
d’esordio proprio per 
mano dei casalesi ave-
va infilato la bellezza di 
21 vittorie consecutive, i 
ragazzi di Cristelli dopo 
una buona partenza si 

sono un po’ spenti ve-
nendo prima aggancia-
ti dai torinesi dopo la 
sconfitta casalinga con 
Biella, poi superati nel-
lo scontro diretto a Ca-
sale Monferrato e infine 
staccati due turni dopo 
quando Casale è cadu-
ta nel derby a Serravalle 
Scrivia. Il percorso pla-
yoff delle due ‘regine’ 
è stato simile: dopo il 
rischio nel primo turno 
che le ha viste sì trion-
fare ma concedere una 
gara a testa al Bea Le-
opardi Chieri e a Savi-
gliano, nelle semifinali 
sia Collegno che Casale 
hanno piegato 3-0 le av-
versarie guadagnandosi 
così l’accesso all’ulti-
mo atto della contesa. 
Gara1 della finale ve-
niva così decisa da un 
tempo supplementare in 
cui la maggiore freddez-
za dei ragazzi di Spanu 
pagava i suoi dividendi 

dopo una partita intensa 
che aveva visto Casale 
prendere il largo nel pri-
mo quarto trascinata da 
Samija e Apuzzo fino al 
12-25 ma che già all’in-
tervallo lungo mostrava 
il riavvicinamento dei 
padroni di casa sul 33-
35; dalla fine del terzo 
quarto sale in cattedra 
Collegno che si porta 
anche sul +10, ma i ros-
soblu sono bravi a ricu-
cire il gap e a impattare 
sul 65-65 al 40’ prima di 
cedere come detto 76-
72 nel supplementare. 
Gara2 a posteriori è sta-
ta quella decisiva: dopo 
un primo canestro per i 
torinesi sono stati sem-
pre i rossoblu a condur-
re il match, nonostante 
i molteplici tentativi dei 
padroni di casa di cer-
care il sorpasso. Dal 31-
39 dell’intervallo si nota 
come Casale volesse 
mettersi in tasca questa 

partita: lottando su ogni 
pallone, stringendosi 
in difesa per limitare le 
bocche da fuoco di Col-
legno, e alla fine può 
esultare per la vittoria 
59-73 davanti ad un set-
tore ospiti in piena festa 
che ribalta il fattore cam-
po. Altrettanto importan-
te il successo in gara3 
davanti a quasi 500 
spettatori: forse schiac-
ciati dal peso della parti-
ta i rossoblu partono un 
po’ contratti e Collegno 
vuole approfittarne su-
bito, ma Casale gioca 
di testa e cuore e riesce 
a rimanere aggrappata 
alla gara rientrando ne-
gli spogliatoi sul 27-35. Il 
secondo tempo vede un 
netto cambio di fronte, 
con la Junior che ricuce 
tutto il gap di svantaggio 
trovando anche un van-
taggio che non abban-
donerà più fino alla sire-
na finale che mostra sul 

tabellone un rassicuran-
te 63-60. Gara 4 nuova-
mente davanti ai propri 
tifosi è un trionfo: la Ju-

nior sa di poter chiudere 
il discorso e non balbet-
ta più: Collegno parte 
subito forte provando a 
spezzare le ali ai ragaz-
zi di coach Cristelli, ma 
il fuoco nei loro occhi è 
troppo intenso per esse-
re spento e in un amen 
i rossoblu piazzano un 
gap di vantaggio che 
vale il 50-32 all’interval-
lo. Al rientro, nonostante 
il divario, il buon basket 
non manca: la Junior si 
erge in difesa e aziona 
le sue bocche da fuoco 
dalla lunga distanza, 
tanto che sul 68-42 di 
fine terzo quarto gli ul-
timi minuti sono solo da 
regolamento. Partita e 
serie finiscono così 89-
53 con le tribune del Pa-
laEnergica che si river-
sano sul terreno di gioco 
per festeggiare questa 
squadra che ha regalato 
un nuovo sogno ai suoi 
tifosi.

SERIE C  Nella finale dei playoff promozione, superata l’altra dominatrice della stagione Collegno con un netto 3-1

La Junior Casale torna in alto: è Serie B!
Al PalaEnergica vittoria larghissima che ragala una grande soddisfazione ai tifosi: 
decisivo il colpo esterno in gara 2 che ribalta il fattore campo a favore dei torinesi 

Castelnuovo Scrivia (Al)
Paolo Pireo 

Si è tenuta vener-
dì mattina, presso 

il cortile Giannino della 
Degustazione Pasquali, 
la conferenza stampa di 
presentazione del nuo-
vo coach castelnovese 
Nino Molino. Davanti ad 
una folta platea (tra cui le 
fresche di rinnovo Ashley 
Ravelli e Valentina Gatti, 
la nuova arrivata Carlotta 
Gianolla ed il confermato 
assistant coach Andrea 
Lazzari) l’incontro, mo-
derato da Massimo Mat-
tacheo, communication 
office member del Der-
thona Basket, ha visto 
in apertura il saluto e gli 
auguri da parte dell’ammi-
nistrazione comunale, da 
sempre vicina al Bcc, rap-
presentato dall’Assessore 
Delegato allo Sport Ste-
fano Casasco. A segui-

re l’intervento di Franco 
Fornito, direttore operati-
vo nonchè tra i soci fon-
datori della società, che 
oltre che a dare il benve-
nuto al nuovo coach ed 
a ringraziare la GM Alice 
Pedrazzi ed il DS Franco 
Balduzzi, ha sottolineato 
il fondamentale supporto 
della famiglia Gavio (con 
una menzione speciale 
per Michela Soldini) e del 
relativo Gruppo. La parola 
è passata poi a Luca Gior-
gi, amministratore dele-
gato dell’Autosped, main 
sponsor del Bcc; oltre a 
confermare il fortissimo 
coinvolgimento del Grup-
po Gavio nel supportare il 
movimento cestistico tor-
tonese e castelnovese ha 
anche evidenziato il forte 
valore sociale che i due 
sodalizi svolgono sul terri-
torio, anche e soprattutto 
a livello giovanile, ricor-
dando anche le recentis-

sime partecipazioni delle 
squadre under 19 ed un-
der 15 alle finali nazionali. 
L’intervento successivo 
è stato quello di Ferencz 
Bartocci, Ceo del Dertho-
na Basket, a conferma 
della sempre più forte si-
nergia con la società tor-
tonese; il Ceo ha posto 

l’accento sull’importanza 
dell’unione, non solo e 
non tanto a livello di squa-
dra (tra staff, giocatrici e 
dirigenza) ma anche a li-
vello di società, ribadendo 
la forte vocazione sociale 
e l’attenzione verso il ter-
ritorio che caratterizza en-
trambi i sodalizi. Infine ha 

anche ragguagliato sullo 
stato di avanzamento la-
vori alla Cittadella dello 
Sport, confermando l’in-
tenzione di far disputare 
le gare interne dell’Au-
tosped, appena possibi-
le, nel nuovo impianto. 
E’ stato poi il turno del 
neo coach castelnovese 

che dopo avere ricevuto, 
simbolicamente, le chia-
vi della squadra dall’AD 
dell’Autosped Luca Gior-
gi, ha spiegato le logiche 
con cui è stato pensato il 
roster della squadra; l’o-
biettivo è quello di costru-
ire un roster che, grazie 
anche all’eclettismo delle 
atlete, permetta di ovviare 
agli eventuali contrattem-
pi che possono accadere 
durante la stagione. Un 
mix di esperienza e gio-
ventù che, negli auspi-
ci, possa comporre un 
cocktail competitivo, con 
l’obiettivo di provare a 
fare, senza presunzione, 
del proprio meglio. Infine 
ha tenuto a sottolineare 
come non consideri af-
fatto un declassamento 
ripartire dalla A2; quanto 
fatto da Derthona e Bcc 
in questi anni raccontano, 
più di tante parole, le am-
bizioni di queste società.

FEMMINILE Nella conferenza stampa di presentazione, ribadito il sostegno del gruppo Gavio e la vicinanza dell’amministrazione comunale

Molino si presenta, Castelnuovo Scrivia punta in alto 

Dopo la sconfitta proprio contro 
la Junior, Collegno aveva infilato 

ben 21 vittorie consecutive: 
ma nella sfida decisiva 

il quintetto di coach Cristelli 
ha saputo superarsi, centrando 

il salto di categoria 

I festeggiamenti a Collegno
La JC in festa

J. Casale M. 89
Collegno B. 53

(25-21, 50-32, 68-42)

Junior Casale Monferrato: 
Banchero 14, Galluzzi 6, 
Martinotti 5, Geraci, Samija 
22, Gay 8, Apuzzo 6, Raiteri 
4, Faranna 8, Bialkowski 9, 
Evangelisti, Sanlorenzo 7. 
All. Cristelli

Collegno Basket: De Barto-
lomeo 14, Borgialli 14, Tuni-
netto 9, Trovato 10, Bossola 
2, Villata, Framarin 2, Bren-
tin, Tio Tagande 2, Beltrami, 
Utieyin, Sorge. All. Spanu

La presentazione di coach Molino
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Acqui Terme (Al)
Antonio Manero 

4000 presenze 
r e g i s t r a -

te nei giorni dell’evento, 
e tutte le aree della città 

coinvolte nei vari even-
ti collaterali: l’edizione 
2022 di Acquilimpiadi, da 
poco conclusa, è stata 
sicuramente la più ricca 
di proposte delle edizioni 
fino ad ora organizzate. 

Eventi e gare hanno avu-
to come sfondo piazza 
Italia, il centro storico, 
l’area verde a fianco de-
gli Archi Romani e il piaz-
zale del Conad, ma so-
prattutto l’area del centro 

sportivo di Mombarone, 
dove calcio, tennis, vol-
ley, ciclismo, tiro con l’ar-
co e danza hanno trova-
to una vetrina di grande 
impatto, dove sono state 
abbattute tutte le barrie-
re, anche mentali, legate 
al mondo della disabilità. 
“Lo sport ha confermato 
le sue potenzialità come 
veicolo d’inclusione, di 
realizzazione della per-
sona e di socializzazione 
per tutti”, è stato il com-
mento dell’Amministra-
zione comunale, che ci 
sentiamo di condividere. 
Impossibile racconta-
re in poco spazio tutti i 
momenti di una intera 
settimana di eventi; me-
glio limitarsi a qualche 
spot: come la cerimonia 
di apertura, quando oltre 
250 atleti hanno avviato 
la manifestazione tra mu-
sica, danza e spettacolari 
coreografie, ed una ban-

diera della pace di oltre 
150 metri quadrati è sta-
ta aperta nel parco degli 
Archi Romani in una co-
reografia curata dal diret-
tore artistico Saimir Bal-
la. Non da meno l’evento 
che ha preceduto la ce-
rimonia di chiusura: uno 
spettacolo mozzafiato 
proprio accanto agli Archi 
Romani, che ha visto le 
evoluzioni del campione 
di freestyle Vanni Oddera 
e della sua crew, il Dabo-
ot Team, che prima han-
no fatto provare a tanti 
ragazzi l’ebbrezza della 
guida di una moto da fre-
estyle, con le loro sedu-
te di mototerapia, e poi 
hanno sfidato la gravità e 
logica con acrobazie in-
credibili a decine di metri 
d’altezza. Menzione spe-
ciale per il bellunese Ja-
son Cesco, che ha fatto 
venire i brividi al pubblico 
assiepato sul prato e sul 

vicino ponte sulla Bormi-
da, compiendo incredibili 
salti e giravolte con una 
motoslitta, un mezzo da 
230kg, molto massiccio 
e complicatissimo da go-
vernare. Infine, una nota 
per la presenza della 
cantante e campionessa 
paralimpica Annalisa Mi-
netti, madrina dell’even-
to, che ha partecipato a 
una corsa molto partico-
lare attraverso le vie del 
centro: i partenti sono 
stati invitati a gareggiare 
a due a due. Legati per i 
polsi. Esattamente come 
si fa nelle competizioni 
ufficiali dove uno dei due 
concorrenti è non veden-
te. “In questo caso tutti i 
partecipanti ci vedevano 
benissimo, non c’era nes-
suno con questo handi-
cap. Ma l’importante era 
il senso del messaggio”, 
hanno giustamente sotto-
lineato gli organizzatori. 

Novi Ligure (Al)
Luca Piana 

Si terrà nel prossimo 
fine settimana la “Fi-

nal Six” del campionato di 
serie C di hockey inline. 
L’appuntamento è dal 17 
al 19 giugno a Roana, nel 
Vicentino, con la fase fi-
nale di una competizione 
che vede tra i protagonisti 
anche i ragazzi del Novi 

Hockey. Dopo una “regular 
season” disputata da prota-
gonisti (con tanto di secon-
do posto finale, ndr), infatti, 
i piemontesi si sono ripetuti 
anche nei due match validi 
per i play-off nazionali. E 
così, a distanza di qualche 
giorno dai successi otte-
nuti sui campi dei Pattina-
tori Sanbenedettesi (5 a 
7 il risultato finale) e della 

Fiamma Gorizia (2 a 5, con 
la doppietta di Oddone e 
le reti di Crisci, Arbasino e 
Rolandi per gli ospiti), gli 
alessandrini sono pronti a 
confrontarsi con le prime 
classificate dei tre gironi 
(rispettivamente Falcons 
Concorezzo, Raiders Mon-
tebelluna e Flying Donkeys 
Empoli) e con le altre com-
pagini che hanno strappa-

to un pass al termine degli 
spareggi (oltre a Crisci e 
compagni sono passati an-
che gli Asiago Newts e gli 
Asiago Black Out). Saran-
no proprio quest’ultimi i pri-
mi avversari dei novesi, at-
tesi protagonisti del match 
inaugurale del “gironcino” 
(da tre squadre ciascuno) 
programmato per venerdì 
prossimo, 17 giugno, alle 

ore 21.15. A seguire, nella 
giornata di sabato, i pie-
montesi scenderanno in 
campo alle ore 12.15 con-
tro i Raiders Montebelluna. 
Di sicuro i ragazzi di coach 
Lazzi dovranno cogliere al-
meno un successo in que-
sti due confronti per qua-
lificarsi alle semifinali di 
sabato sera (alle ore 19.00 
e alle 21.00). In caso con-

trario dovranno acconten-
tarsi della sfida per il quinto 
e sesto posto prevista alle 
ore 12.00 di domenica. La 
speranza della società, in-
vece, è di riuscire a dispu-
tare la finalissima delle ore 
16.00 (mentre alle 14.00 
saranno della partita le 
due formazioni che si con-
tenderanno il terzo gradino 
del podio). 

L’EVENTO Grande successo di pubblico per un’edizione che ha saputo proporre il programma più ricco nella storia della manifestazione

HOCKEY Crisci e soci di scena da venerdì a Roana, ora cresce l’attesa in vista della Final Six in programma dal 17 al 19 a Roana

Acquilimpiadi: trionfa lo sport che unisce

Novi Hockey, che impresa a Gorizia

L’amministrazione comunale festeggia un passo importante per abbattere le barriere 
legate al mondo della disabilità: «Lo sport si conferma un grande veicolo di inclusione»

Dopo aver superato San Benedetto, vittoria e passaggio del turno anche contro i friulani 

Un’immagine notturna delle Acquilimpiadi

Novi Ligure (Al)
Paolo Pireo 

C’era anche la novese Ti-
ziana Chiaravalli fra gli 

otto partecipanti con la ma-
glia azzurra alla Seniors Na-
tion Cup in Germania: inserita 
nel team ‘Italia 2’ con More-
na Nardin, Guido Mattaini e 
Luca Gavazzi ha chiuso il pri-
mo turno della competizione 
con il sesto posto del girone. 
Quarto posto nell’altro rag-
gruppamento invece per ‘Ita-
lia 1’ che schierava Antonella 
Flamini, Dieter Kaufmann, 
Maurizio Zini e la ‘leggenda’ 
Rudi Giroldini. La compe-

tizione è stata poi vinta dal 
team ‘Germania 1’ nel ‘derby’ 
contro ‘Germania 3’ mentre 
c’è voluto un playoff con la 
‘sudden death’ per decide-
re l’ultimo gradino del podio 
con l’Austria che ha battuto 
il team ‘Paesi Bassi 3’. Pur-

troppo la pioggia ha impedito 
che si disputassero gli incon-
tri per definire la griglia dei 
piazzamenti al di sotto delle 
semifinali, e così i nostri atleti 
si sono ritrovati ‘disoccupati’ 
subito dopo essere stati eli-
minati nella fase a gironi.

Alessandria (Al)
Fabrizio Merlo 

Le forti difficoltà che lo 
sport giovanile ha dovu-

to affrontare nel post-pan-
demia hanno avuto pesanti 
riverberi anche nel rugby 
provinciale, con diverse so-
cietà a fare i conti con una 
contrazione del numero dei 
praticanti. Per rilanciare 
l’attività della palla ovale, le 
società alessandrine hanno 
deciso di fare squadra, pro-
prio come ci si aspetta nello 
sport di squadra per eccel-
lenza: si è costituita l’URPA 
(Unione Rugby Provincia di 
Alessandria), in cui conflui-
ranno le attività degli Under 
15, 17 e 19 delle maggiori 
società del territorio: Acqui 
Rugby, Alessandria Rugby, 

CUS Piemonte Orientale 
Alessandria, Lions Torto-
na, Rugby Novi, Tre Rose 
Casale Monferrato. Non si 
tratta di una nuova società 
vera e propria, in quanto 
le singole realtà territoriali 
continueranno ad esistere 
e a portare i propri colori in 
campo nelle altre categorie, 
dal minirugby ai seniores; 
in effetti si tratta di una col-
laborazione per rilanciare 
tra gli adolescenti e i ra-
gazzi una disciplina che ha 
visto recentemente meno 
nuovi innesti che perdite. 
L’URPA, che in questi giorni 
sta per essere ufficializzata 
con l’autorizzazione della 
Federazione piemontese di 
rugby, ha già avuto comun-
que un suo primo appunta-

mento: venerdì 10 giugno 
alle 19, presso il Centro 
Sportivo Cabanette dell’A-
lessandria Rugby, le sei 
società hanno presentato il 
nuovo soggetto agli atleti e 
ai genitori delle tre catego-
rie. Non è la prima volta che 
una collaborazione prende 
piede, è già esistita in pas-
sato una franchigia (la Ma-
rengo Rugby), ma questa 
collaborazione è più ampia 
sia geograficamente che 
organizzativamente. Del re-
sto, lo spirito del gruppo si 
è già reso visibile lo scorso 
venerdì 3 giugno al campo 
“Sergio Comollo” del Rugby 
Novi, quando si sono trova-
ti ad allenarsi insieme atleti 
Under 13 di tutte le sei so-
cietà coinvolte.

MINIGOLF  Inserita nel team “Italia 2” con la nazionale seniors RUGBY  Si fa squadra per rilanciare l’attività dopo la pandemia

Alla Nations Cup in Germania
c’è anche la novese Chiaravalli

Alessandrine unite nell’URPA

Gli azzurri conquistano un sesto e un quarto posto
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